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di Emidio Quadrino
foto Vincenzo Bucci

E' venuto a mancare Carlo
Macaro, “Carletto” per gli
amici di lunga data. Era un

uomo imponente da cui traspariva
però una diffusa simpatia che si
concretizzava col sorriso verso gli
amici, con lo sguardo rispettoso

verso tutti, con la cordialità conta-
giosa negli incontri. Si poteva par-
lare di tutto con lui, di sport (senza
mai arrivare a discussioni esacer-
bate e incivili); di politica che per
Carlo era terreno di incontri e non
di scontri ideologici che spesso na-
scondono contrasti e antipatie per-
sonali; di cultura che per lui era
pane quotidiano, anche perché era
un insegnante molto noto e sempre
attento alla vita quotidiana della
sua Città. Il prof. Carlo Macaro era
stimato e ben voluto dai mille ra-
gazzi che ora sono uomini attem-
pati e ben inseriti nel tessuto
sociale della Città, perché per lui
l'adagio latino “non scholae sed
vitae discimus” (non impariamo
per la scuola, ma per la vita) era lo
specchio fedele della sua attività
didattica quotidiana. Tra i colleghi,
con i quali aveva rapporti sinceri
di simpatia e stima, si distingueva
per la sua capacità di discutere dei
problemi scolastici con passione,
senza mai banalizzarli. Aveva sim-

patia e buona disposizione verso
tutti; la sua bonomia era nota e si
concretizzava nella generosità spe-
cialmente verso i colleghi (prestito
di libri, consigli didattici, sempre
a favore dei ragazzi, partecipa-
zione ai mille problemi della
scuola....). Notevole è stato l'amore
per la sua Fondi che si è rivelato
con le opere da lui dedicate alla
vita religiosa della Città nei vari
secoli, frutto di lavoro certosino
ormai raro ai nostri giorni. Addio
Carlo!     

Con Carlo Macaro scompare una
figura storica della nostra Città

Carlo Macaro

Servizio Completo - Disbrigo Pratiche Ospedaliere
Trasporto Nazionale ed Internazionale

Via dei Latini, 3 - 04022 Fondi (LT)
Tel. Notturno 0771.513063 - Diurno 0771.513037

Aldo 360.689774 - Nino 337.764791
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Ha suscitato enorme commozione la perdita di Enzo
Marino, una delle persone più note di Fondi per la
sua dedizione al servizio della Gente. Si deve princi-
palmente a Lui l'istituzione a Fondi del servizio di
protezione civile che tanti encomi ha ricevuto per l'o-
pera di salvaguarda dei Cittadini e del Comprensorio.
La sua è stata una vera e propria vocazione, una vita
spesa per gli altri, che lo ha portato dapprima a ve-
stire i panni del poliziotto, il suo lavoro, quindi, l'i-
stituzione ed il sostegno alla protezione civile. Un
impegno a trecentosessantagradi, visto che la sua pre-
senza e quella dei suoi collaboratori erano di soste-
gno alle manifestazioni canore, sportive e sanitarie.
A gratificarlo di tanto impegno gli è stata riconosciuta
la medaglia d'oro al valor civile con la seguente mo-
tivazione: “libero dal servizio, con generoso slancio,
pronta determinazione e cosciente sprezzo del peri-
colo, interveniva in soccorso di una donna anziana
rimasta coinvolta nell'incendio della propria autovet-
tura. Dopo averla estratta dall'abitacolo e allontanata
dal pericolo, si prodigava con mezzi di fortuna a do-
mare le fiamme, scongiurando così ulteriori disa-
strose conseguenze. Splendido esempio di spirito
altruistico, elevate capacità professionali e altissimo
senso del dovere”.
5 aprile 2003, Itri (LT)  
Alla famiglia vanno le più sentite condoglianze della
redazione.

Enzo Marino

Il ricordo di Enzo Marino
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Editoriale

di lello parisi

Lo scorso anno, di questi
tempi, stavamo commen-
tando l'assegnazione della

“bandiera blù” alle vicine Terra-
cina e Sperlonga. Loro sì; noi,
nella terra di mezzo, no! Sembrava
che in maniera quasi irriverente le
correnti marine avessero indiriz-
zato solo verso il “mare nostro”,
che bagna i nostri tredici chilome-
tri di litorale, le particelle inqui-
nanti e colpevoli del mancato
riconoscimento. Oggi, a distanza
di circa dodici mesi, siamo a com-
mentare l'assegnazione della “ban-
diera blù” alle nostre spiagge. Una
notizia positiva che, contraria-
mente a cosa accade nelle altre
realtà, ha suscitato stupore, ilarità
e commenti di varia natura, con i
social che si sono sbizzarriti nel
proporre immagini poco rappre-
sentative della nostra realtà. In
parte anche veritiere. Magari qual-
cuno di questi denigratori è tra co-
loro che hanno occupato
abusivamente il demanio ed impe-
dito uno sviluppo turistico/ricet-
tivo usufruibile dall'intera
Comunità. Ma, di tutta la vicenda,
ciò che maggiormente stupisce è il
nostro autolesionismo, il nostro
modo di commentare, quasi ci di-
spiacesse di aver ricevuto questo
riconoscimento. Ci assegnano un

qualcosa che non ci danneggia,
anzi, gratifica il nostro territorio,
gli operatori turistici e tutto l'in-
dotto, e giù a criticare. Troppo fa-
cile stare sempre e solo contro.
Dobbiamo sempre mettere qual-
cosa di traverso, più o meno come
avviene nel gioco del calcio: se un
avversario vince è perché ruba; se
una squadra vince meritatamente,
si obietta che gioca male. Mai ri-
conoscere i meriti dell'altro. Noi
siamo fatti così, altri, invece, sono
bravi a creare da un simile evento
i presupposti per capitalizzare tutto
in ottica turistica. Non credo che a
Marina di Minturno, che ha bene-
ficiato come noi della “bandiera
blù” e che confina con il fiume Ga-

rigliano, si siano lasciati andare a
critiche per il riconoscimento; a
noi risulta il contrario. In passato
noi Fondani ci comportavamo in
maniera diversa: tifavamo per la
nostra Fondi, si era campanilisti al-
l'inverosimile, oggi non più. Noi
conosciamo troppo bene il nostro
territorio in quanto lo viviamo
quotidianamente e sappiamo quali
sono le carenze esistenti, ma non
per questo abbiamo sbeffeggiato
l'assegnazione della “bandiera
blù”. Noi convintamente diciamo
che questo riconoscimento dob-
biamo sostenerlo perché non deve
essere un punto di arrivo, ma di
partenza; dobbiamo  sostenerlo
perché deve essere uno stimolo ad

Sul ponte d' Sant' Anastasij
sventola la bandiera blù

Generali Italia s.p.a.
Agenzia Principale di Terracina/Fondi
Viale della Vittoria, 50 - 04019 Terracina (LT)
Tel. 0773.724541 - Fax 0773.726615
Via M. Fiore, 1 - 04022 Fondi (LT)
Tel. 0771.510587 - Fax 0773.510589
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Editoriale

impegnarci a fare di più, a porre ri-
medio alle carenze esistenti che,
inutile nasconderlo, esistono. Al-
trimenti il prossimo anno staremo
quì a commentare chi avrà gioito
per la perdita della “bandiera blù”.
Il turismo che si sviluppa nella no-
stra Città e che, a prescindere dalla
“bandiera blù”, riempie le strutture
ricettive del territorio, è affidato
quasi esclusivamente a privati cit-
tadini. Il turismo che si avvicina
alla nostra Città, a prescindere
dalla “bandiera blù”, risponde per-
ché, a differenza di altre realtà, noi
riusciamo a proporre una econo-
mia più vantaggiosa; noi riusciamo
ad offrire chilometri di spiaggia li-
bera; noi riusciamo a ricambiare
una ospitalità che altri non pos-
sono vantare. E potremmo conti-
nuare. Sappiamo che la
Fondazione che assegna le “ban-
diere blù” tiene conto di diversi

parametri e siamo anche convinti
che nessuna località sarebbe in
grado di soddisfarli appieno. Per
cui vogliamo essere tra coloro i
quali hanno apprezzato questo ri-
conoscimento. Non solo, siamo
anche tra quelli che pungolano
l'Amministrazione per realizzare
più piste ciclabili, sostenere più

aree verdi, adoperarsi per un con-
trollo più attivo del territorio, re-
cuperare il centro storico.
Come leggerete a pagina 13, un
consistente contributo potrebbe ar-
rivare dai finanziamenti europei e
consentirci di completare il per-
corso di crescita.
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Riceviamo e pubblichiamo

Auguro al Sindaco ed ai
suoi collaboratori di riu-
scire a svolgere il loro

mandato avendo come obiettivo il
miglioramento della qualità della
vita nella nostra citta'.
Intendo porre l'attenzione sul pro-
blema della viabilità. 
Esaustivamente sotto gli occhi di
tutti appare una situazione di
strade urbane dissestate, ricche di
insidie per gli utenti, ai minimi di
sicurezza e percorribilità.
Solo a titolo di esempio: Via Sta-
zione, via Madonna delle Grazie,
via Casetta Ugo, via Diversivo
Acquachiara, via Sassari, via
Delle Fornaci, Fosselle S. Anto-
nio, via Madonna delle Grazie,
tutte utilizzatissime, sono piene di
buche, estese screpolature, tom-
bini cospicuamente sottoesposti,
riasfaltature, dopo riparazioni in-
terrate, che determinano sempre
fossi o dossi, disomogeneità e
spiacevoli sorprese diffuse. Si
guardino anche le strade di cam-
pagna, es. via Perito, via Cesulo,
Cappellalto, Casoni di Vetere, Ma-
donna degli Angeli, via Madonna

della Rocca. Tutte bisognose da
lungo tempo di interventi.
Insomma non si vuole pretendere
strade come biliardi ma semplice-
mente un piano stradale livellato,
uniforme, il più possibile sicuro ed
efficace.
Pensiamo un attimo anche alle due
ruote, notoriamente più accostate
a dx. proprio là dove sono presenti
allineamenti di grate per deflusso
acque. Possono mai le biciclette o
gli scooter andare a finire nelle ca-
ditoie (mai termine più azzeccato)
paurosamente sottoesposte lungo
via Appia lato Itri direzione cen-
tro, oppure via Stazione? Invito le
Autorità a verificare di persona. Si
ha l'imbarazzo della scelta se si
volesse classificare il grado di in-
curia. Pensiamo un attimo anche
ai passaggi pedonali che dovreb-
bero essere tutti rialzati e più illu-
minati. Non va dimenticato
l'inquinamento acustico d'estate, è
fonte di fastidio e disturbo; su que-
sto argomento si rileva un diffuso
ricorso, su moto e scooter, a silen-
ziatori (?) manomessi e non origi-
nali.
Una parola è d'obbligo per denun-
ciare la grave mancanza di guard-
rail nei tanti tratti di strade
adiacenti al centro urbano confi-
nanti con pericolosissimi fossi e
profondi canali.
Pari attenzioni e premure non do-
vranno venire meno lungo le pro-
vinciali (es. Fondi-Sperlonga)
statali (i tratti di Appia) e la 637 da
Frosinone. Apparentemente sem-
brano strade estranee all'ambito
comunale ma si sa bene che, tanto
per fare un esempio, la Fondi-

Sperlonga, rischiosissima e final-
mente destinataria di nuovo
asfalto, è come se stesse dentro
Fondi, così come gli altri tratti ci-
tati.
Ma è il caso di volgere lo sguardo
anche agli utenti della strada, all'e-
lemento umano che spesso ci
mette del suo per rendere le strade
ancora più pericolose.
L'espediente del sentimentalismo
non serve  per scuotere le co-
scenze ma sembra non potersi ne-
gare la degenerazione etica, la
carenza di consapevolezza dei ri-
schi con un volante tra le mani, l'a-
bitudine alla incosciente
superficialità che si ravvisa, senza
fare di tutte le erbe un fascio, in-
torno a noi.
Velocità, smania di sorpasso, uso
di telefonini, doppie strisce, limiti,
divieti ecc. abitudinariamente
ignorati. Si convive sottoposti al-
l'arbitrio dei tanti che decidono di
usare i loro mezzi con cieca inco-
scienza, scevri da qualsivoglia
preoccupazione sociale e portatori
di un inquietante senso di potere e
di diritti, molto poco di doveri.
E' diffusa l'abitudine ad affidarsi al
comportamento altrui senza rinun-
ciare ad imporre il proprio. 
Intendiamoci, nessuno è perfetto e
nessuno vuole fare del facile mo-
ralismo a buon mercato ma questa
deriva va deviata, timone alla
mano (controlli e più presenze di
tutori dell'ordine), dall'Ammini-
strazione Comunale alla quale non
mancano i mezzi, né gli uomini e
le donne, né deve mancare la vo-
lontà.
Invito a considerare l'installazione

Riceviamo e pubblichiamo

A proposito di viabilità
e lavori pubblici

Via Madonna della Rocca
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Riceviamo e pubblichiamo

di telecamere atte a monitorare il
compotamento degli utenti, inve-
stendo sulla educazione degli
stessi, iniziando a dare degli
esempi edificanti ai giovani e al-
l'occorrenza sanzionare con spirito
costruttivo e non meramente
espropriativo.
Questa necessità appare urgente
lungo le provinciali; ad es. il lungo
rettilineo del Casotto Rosso di-
venta pericolosissimo per le disin-
volte velocità e per le immissioni
con scarsa volontà di dare pre-
cednza all'incrocio con Div. Ac-
quachiara. L'installazione di tutor
e telecamere non favorirebbe la si-

curezza dei cittadini almeno fino
all'incrocio con la Flacca? Idem
per via Diversivo Acquachiara che
risulta essere un tratto ad alta inci-
dentalità. L'Amministrazione deve
farsi carico di un graduale pro-
cesso di revisione, delle abitudini
errate e consolidate promuovendo
con la persuasione il sorgere di
una mentalità nuova incline all'an-
dare sereno più che all'arrivare
stressato. Penso soprattutto ai
bambini di oggi che, grazie ai giu-
sti esempi, potranno arrivare a vi-
vere da protagonisti tutte le novità,
in fatto di circolazione e motoriz-
zazione. Ma questo è un altro di-

scorso, ora pensiamo a quello che
stiamo dicendo: l'Amministra-
zione comunasle dia a tutti i citta-
dini delle strade guardabili,
ordinate, sicure e controllate. Si
valuti l'uso di forze dell'ordine su
auto civetta a fare educazione stra-
dale, persuasione e dialogo, non
multe.
Sulle strade il cittadino deve sen-
tire il rispetto delle istituzioni,
deve toccare con mano il senso di
sicurezza e di fiducia. 

Grazie dell'attenzione e cordialità.
Lucio Barone”

AGENZIA POLO
del Geom. Giovanni Trani

Via M. Polo, 12 - 04022 FONDI (LT) Tel. e Fax 0771.511512 - 338.2216268

e-mail: trani@sermetra.iunet.it

L’agenzia Polo, presente sul mercato dal 1990 è in grado di offrire oggi: direttamente presso la propria sede

VISURE E CERTIFICATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO CON RILASCIO IMMEDIATO

IN 24/48 ORE PASSAGGI DI PROPRIETA’ AUTOVETTURE E MOTOCICLI



11

Tua a partire da:  

€ 12.200
Offerta valida su Hyundai i10 1.0 MPI 67CV Tech con Connect Pack, solo con finanziamento i-plus Gold e con rottamazione di
un veicolo usato immatricolato da almeno 10anni. Esempio: prezzo di listino 15.150€, vantaggio cliente 2.950€, anticipo 4230€.
Tua da 99€ al mese per 3 anni con furto e incendio, poi decidi se tenerla, sostituirla o restituirla. *Sistemi Adas: F.C.A. - Sistema
di assistenza anti-collisione frontale con riconoscimento veicoli e pedoni, L.K.A. - Sistema di mantenimento della corsia, H.B.A.
- Sistema di gestione automatica dei fari abbaglianti, D.A.W. - Sistema di rilevamento della stanchezza del conducente.

Nuova i10, Go Big!

- Motori euro 6.2

- Cerchi in lega da15”

- Luci diurne e di posizione a led

- Climatizzatore

- Sistemi Adas*

- Multimedia system da 8” con Android

auto e Apple CarPlay
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“Recovey Plan”; abbiamo co-
nosciuto queste due parole
per via della pandemia che

tuttora affligge la Nazione e che
ha colpito, e non poco, anche la
Comunità Fondana. “Recovery
plan”, le uniche due parole di cui
si può parlare in termini positivi
rispetto a quanto accaduto. Anche
se ne avremmo fatto volentieri a
meno, viste le conseguenze che il

virus ha comportato in problema-
tiche sanitarie ed economiche.
Con una situazione che adesso ap-
pare sotto controllo, si cerca di ri-
partire ed il “recovery plan”
dovrebbe essere il volano di que-
sta ripartenza, con finanziamenti
che dovrebbero consentire di porre
rimedio a situazioni di arretratezza
con cui facciamo i conti quasi
quotidianamente. Un finanzia-

mento a carattere europeo, ma di
cui vogliamo parlare con una
proiezione territoriale. E' noto che
la gran mole di denaro in arrivo
sarà ripartita per settori e dovrebbe
rispondere alle progettualità pre-
sentate dai diversi territori, quindi
anche dalla nostra Regione e, di
conseguenza, la nostra Provincia e
la nostra Città. Lo speriamo viva-
mente, pur sapendo che sul finan-
ziamento insistono dei vincoli ben
determinati che riguardano: l'am-
biente, la sanità, la scuola, la
messa in sicurezza del territorio, la
digitalizzazione della pubblica
amministrazione. Bene, solo que-
sti pochi punti elencati consentono
di aprire un dibattito sui benefici
di cui potrebbe avvalersi il nostro
territorio. Quella che si presenta
agli occhi dei nostri rappresentanti
politici è qualcosa di unico ed ir-
ripetibile; un qualcosa che po-
trebbe mettere la parola fine a
molte situazioni di disagio. La no-
stra Provincia ha rappresentanti
politici ad ogni livello: parlamen-
tari europei, senatori, deputati e
consiglieri regionali che potreb-

13

In primo piano

“Recovery plan”, un intrigo internazionale;
ma perché ne parliamo nella nostra rubrica?
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In primo piano

bero dare voce al territorio  che dicono di rappresen-
tare e che li ha eletti. A Loro il compito di agire.
Di come funziona la sanità pubblica nel nostro terri-
torio ne abbiamo diffusamente parlato in passato, sot-
tolineando la quasi impossibilità da parte dei
Cittadini di usufruire di alcuni servizi per carenza di
personale e/o di strumenti idonei. Un settore che va
rilanciato nelle strutture, alcune obsolete ed altre in-
compiute. Stesso discorso per l'edilizia scolastica che
necessita di interventi per stare al passo coi tempi che
ormai impongono scuole “moderne” ed attrezzate. Si
potrebbe continuare nell'elencare le priorità del no-
stro territorio e, di riflesso, della nostra Città. Ma vo-
gliamo soffermarci su due argomenti che riteniamo
vitali: la viabilità ed il centro storico. Partiamo da
quest'ultimo argomento che a noi sta particolarmente
a cuore; un centro storico stupendo agli occhi di noi
nostalgici, ma che non riesce a brillare come do-
vrebbe per alcune situazioni fatiscenti. Innanzitutto
lo stato del basolato che in alcuni tratti si presenta
sconnesso e pericoloso; inoltre, la difformità con cui
si mostrano ai visitatori le abitazioni. Servono inter-
venti profondi. Esistono finanziamenti europei di cui
beneficiare, ma se non dovessimo riuscire ad acca-
parrarceli, adoperiamoci per farlo attraverso il con-
tributo di privati. Un esempio su tutti: mettiamo in
locazione il mattatoio comunale e finalizziamo il ri-
cavato per sistemare un via all'anno. Da quando lo
andiamo ripetendo saremmo già riusciti nell'impresa.
Altro argomento riguarda la viabilità. L'economia del
nostro territorio rischia l'isolamento. In questi giorni
si sente parlare di opere che dovrebbero collegare
l'Adriatico al Tirreno; Terracina a Frosinone; Gaeta
con il suo porto a vocazione economica e turistica
che sta per essere ampliato e di cui potrebbe benefi-
ciare il nostro CAAF. Bene, in tanti di questi discorsi,
più o meno realistici, la nostra Città non viene mai
rappresentata. L'ultimo esempio viene da un consi-
gliere comunale di Terracina che ha posto la que-
stione del potenziamento della Frosinone – Terracina

con enormi vantaggi per il suo territorio. Perché non
inserirci nell'eventuale progettazione di questa arteria
che  consentirebbe anche a noi, finalmente, di rag-
giungere rapidamente uno snodo autostradale? Tanti
gli argomenti da trattare, ma noi non possiamo fare
altro che proporli. Ai rappresentanti della politica il
compito di agire. Ai nostri Cittadini, alle attività eco-
nomiche, agli operatori turistici di Fondi sono questi
gli argomenti che interessano. Non interessano sicu-
ramente i consigli comunali che si protraggono per
ore ed ore per affrontare questioni ideologiche come
la “panchina arcobaleno”; se bisogna ricordare o
meno i lavoratori morti quaranta anni fa (punti da
evadere in pochi minuti); come non interessano le
diatribe personali, ormai diventate stucchevoli, tra
Giulio Mastrobattista e Luigi Parisella.
P.S. Dopo la nostra denuncia finalmente si muove
qualcosa riguardante il semaforo di Corso Italia. Vi
sono state alcune interrogazioni da parte di consi-
glieri comunali e sull’argomento vi terremo aggior-
nati.

lp



Avevamo già scritto in passato della nostra
concittadina Sara D’Aniello, classe 2000, e
ne riscriviamo qualche riga a partire dalla

sua vittoria ad un Concorso Internazionale di Poesia
a soli 16 anni.

Inserita nell’Enciclopedia dei Poeti contemporanei
Sara continua a scrivere ottenendo prestigiosi riscon-
tri con le sue poesie tanto da meritare riconoscimenti,
encomi d’onore e merito in tutta la nostra penisola,
persino da Alessandro Quasimodo (figlio del poeta
italiano Salvatore Quasimodo) il quale ha scritto la
prefazione della sua raccolta di poesie dal titolo “Ef-
fetti collaterali” nel 2019. 

Dopo aver vinto nel 2020 il Concorso Nazionale di
poesia Convivium in Honorem, è di pochi giorni fa
la notizia che Sara D’Aniello ha vinto il primo pre-
mio al Concorso Nazionale di poesia indetto dall’as-
sessorato alla cultura del Comune di Badia Polesine
in provincia di Rovigo. Non solo: si è classificata se-
conda al Premio Internazionale di Letteratura e poe-
sia Dante La Divina Commedia a Firenze oltre ad
essere finalista sia dell’ambito Premio indetto dal-
l’Accademia G.G. Belli  in attesa del risultato finale
che avverrà a luglio 2021, sia oltreconfine con una
poesia in lingua francese. Attualmente Sara frequenta
il secondo anno in Economia e management per arte,
cultura e comunicazione dell'Università Bocconi e si
trasferirà per un breve periodo nei Paesi Bassi es-
sendo risultata vincitrice dell’Exchange Program
della Bocconi con l'Università di Rotterdam.
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Sara D’Aniello

Sara D’Aniello

L’arte della poesia
espressione della cultura

Via Appia lato Itri, 29/a - Tel. 0771.500251 - 04022 FONDI (LT)
parasmoceramiche@libero.it
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Di Fiorella Ialongo

Il Master in Lingue, Comunicazione Intercultu-

rale e Management del Turismo dell’Università

Roma Tre ha promosso una serie di incontri nel-
l’ambito dei già celebrati Festival della  Diplomazia

con l’obiettivo di confrontare ed approfondire argo-
menti di frontiera della Public Diplomacy, intesa come
la diplomazia tracciata dai Governi attraverso canali di-
versi rispetto a quelli tradizionalmente istituzionali, ve-
rificando nel contempo come queste azioni si
ripercuotano in differenti campi, in particolare quello
turistico.   Il metodo didattico adottato non poteva che
essere multidisciplinare, per consentire di evidenziare
la complessità dei fattori che possono influire sul tema
analizzato, così illustrando alcune delle migliori stra-

tegie internazionali adottate.
Nella linea descritta, il Master ha tenuto – webinar del

23 Aprile 2021 -, una giornata di studio, che ha avuto
per oggetto il turismo come strumento di dialogo per la
pace.                   
Su questo argomento, con competenza e passione, si
sono confrontati esperti del settore, della società civile,
diplomatici, accademici, nonché stakeholders.
Sotto la direzione e il coordinamento attento e profes-
sionale della Prof.ssa Barbara Antonucci – Università
di Roma Tre, Direttrice del Master – e con la stretta col-
laborazione della Dott.ssa Fiorella Ialongo – Univer-
sità Di Roma Tre, che ha curato le fasi della
presentazione e la stessa introduzione ai lavori -, l’in-
contro si è avviato trattando dell’accertata difficoltà di
parlare di turismo come strumento di pace, senza sca-
dere nella fin troppo facile – ma non costruttiva - de-
magogia.                           
Sappiamo bene, infatti, che costruire la pace richiede
uno sforzo certamente maggiore rispetto al combattere
una guerra, e che promuovere e far trionfare il senti-
mento dell’amore dovrebbe essere preferito a cedere
agli impulsi dell’odio. Tuttavia, in questo periodo di
grave crisi, quanti coinvolti o anche solo interessati nel
settore, hanno sentito in sé – facendosene peraltro
anche interpreti - la forte esigenza di promuovere ini-
ziative propositive, proattive nel settore turistico: com-
parto che, per sua natura, è intimamente connesso allo
scambio di culture, di esperienze, ed è intimamente
connesso alla crescita e alla civile convivenza tra i po-
poli.
Proprio Per questo il webinar è stato intitolato con un

passo biblico che non è solo una delle vette dell’Antico
Testamento, ma della stessa umanità. Nel capitolo 21,
versetti 11-12 del profeta Isaia si legge: “Mi gridano
da Seir: “Sentinella, quanto manca al giorno? Quanto
resta della notte?” La sentinella risponde: “Il mattino
viene, ma è ancora notte! Se volete domandate, tornate
e domandate ancora”.   L’essere sentinella indica
quindi colui che dialoga, che pone delle domande a cui
occorre dare le giuste risposte nei momenti bui, come
quelli che stiamo vivendo (quante volte in questi mesi
ci siamo chiesti: “Quando finirà la pandemia? Quando
potremo muoverci liberamente? Quando torneremo a
viaggiare, liberamente senza restrizioni ed osservanza
di protocolli?”); peraltro, è sentinella anche colui che
annuncia il chiarore di quell’alba che è prologo alla
luce piena del giorno. La metafora di cui sopra, ha gio-
vato a sottolineare la validità dell’approccio metodo-

logico. La sentinella (in questo caso il webinar) ha
suggerito che lo scambio di idee, di buone pratiche, rap-
presenta uno strumento per comprendere i cambiamenti
in atto, quali possano essere i prossimi scenari del turi-
smo e come e quanto essi potrebbero influire favore-
volmente sulla pace oltreché sui fattori dell’economia.
Dal dialogo e dal confronto tra i relatori, è derivata una
sorta di “intelligenza collettiva” focalizzata in primo
luogo sulla rinnovata esigenza di una maggiore cono-
scenza reciproca tra le culture del Mediterraneo: tanto
quelle delle zone limitrofe, che altre, come l’area cana-
dese, fortemente legate a quella del mare nostrum. In
secondo luogo, l’attenzione è stata rivolta verso i pos-
sibili percorsi di valorizzazione del capitale umano, ac-
canto alla grande importanza rappresentata da ciascun
ambito territoriale.
La giornata di studio, oltre all’approfondimento te-

matico, ha avuto la finalità di porsi come briefing,

inteso quale primo incontro di iniziative comuni tra

enti ed organizzazioni internazionali.

In questa prospettiva è stato presentato nei suoi aspetti
essenziali il progetto “Over the sea”, che sarà oggetto
successivamente di specifici studi ed approfondimenti,
che verranno affrontati e analizzati in un evento ad hoc.
A conclusione dell’intensa riunione, dopo una sintesi
degli interventi, la Direttrice del Master Prof.ssa Bar-

bara Antonucci e la Dott.ssa Fiorella Ialongo – cura-
trice della presentazione – hanno ringraziato i
partecipanti all’interessante e proficua giornata di stu-
dio.

“Sentinella, quanto manca al giorno?”
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di Franco Martellucci

Lorenzo, che mi ha chiesto di scrivere questo
articolo, avrà saputo che io posso farlo con
cognizione di causa perché sono nato al n.ro

civico 2 di via Cavour e Sotero è nato al n.ro 10 della
stessa via, entrambi a Fondi. Saremmo stati vicini di
casa;  ma non solo, come vedremo.  
L’accostamento è irriverente e  le assonanze fini-
scono qui, se si fa conto che Sotero è stato un impor-
tante, tra i primi, il 12°, Vescovo di Roma, nella
seconda metà del II secolo; poi, dopo ancora qualche
secolo, rinominato nel titolo, Sommo Pontefice della
Chiesa Universale. E, come anche si vedrà, anche a
questo il Nostro ha contribuito, e non poco. 
Se proviamo a  contestualizzarlo al meglio, dob-
biamo dimenticare anche le due sole raffigurazioni
che a Fondi se ne posseggono, il busto d’argento in
San Pietro e l’immagine dipinta nell’edicola sulla
casa  contigua alla sua , con la tiara e gli abiti ponti-
ficali che Sotero, è certo, non ha mai indossato. Per-
ché nella seconda metà del secondo secolo non si può
ancora parlare di era cristiana, Roma era pagana e
una piccola setta minoritaria di derivazione ebraica,
formata dai seguaci di un tale Gesù, cominciava ad
essere molto pericolosa, potendo scardinare le fon-
damenta e l’assetto sociale dell’impero romano,  già
solo a dare per buona l’affermazione dell’insistito as-
surdo concetto di uguaglianza tra gli uomini. (“Non
esistono più né schiavi, né liberi” per dirla con Paolo

di Tarso che si rivolgeva ai Galati. Lettera 3.28).
Quindi Sotero era un Vescovo eroico tra i cristiani
delle catacombe, pronti a sfidare le belve nelle arene
del Colosseo e degli anfiteatri  delle città nelle Pro-
vincie dell’Impero e ancora, per qualche altro centi-
naio di anni, almeno fino all’Editto di Costantino
(313), vittime delle atroci persecuzioni. Terribili
quelle di Decio (250) e di Diocleziano (300). Della
prima se ne ha memoria piena anche  nel nostro ter-
ritorio, con il martirio di qualche migliaio di Cri-
stiani, al Campo Demetriano, poi divenuto, appunto,
Valle dei Martiri; dove Sant’Onorato, in loro memo-
ria, tra i più famosi San Paterno, eresse il  Monastero
di San Magno.
Quindi, lontano il Pater Patrum della Chiesa Catto-
lica dei fasti medievali e ancor di più rinascimentali,
immaginiamo il Primo a capo di un manipolo di se-
guaci di Cristo che, pur tra stenti e sofferenze, aveva
il tempo già, come del resto i suoi predecessori, di
affinare le dotte riflessioni teologiche per combattere
le eresie (a Sotero toccò la Montanista) e, quel che
più importa, era fortemente impegnato a sovvenire
alle necessità delle altre Chiese sorelle.
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San Sotero

Sotero, un Santo fondano.



Questa  è stata la vera grandezza di Sotero, quella di
cui noi, suoi concittadini, perché a dispetto di molti
lo siamo, dobbiamo andare fieri. Il Vescovo della Ca-
rità, il Vescovo Sotero, Salvatore come traduciamo
il suo nome, era impegnato nella salvezza delle
anime ma anche nella cura dei corpi dei suoi fratelli
e sorelle, anche lontani. Ecco dunque che possiamo
ben affermare, con le lettere che ne attestano la sto-
ricità (Sotero ai Corinzi, Dionigi di Corinto ai Ro-
mani, Clemente ai Corinzi) la particolare attenzione
di Sotero, e per Egli, della Chiesa di Roma, alle ne-
cessità di tutti, condividendo quanto si possedeva
che, pur poco, doveva apparire sempre di più rispetto
a quello degli altri, posta come era la sua Chiesa al
centro dell’Impero. 
Insisto . Sotero immaginiamolo povero, impegnato a
schivare i pericoli, immerso nella semi-clandestinità
delle Catacombe, forte di una fede incrollabile,
pronto al martirio (che non è certo abbia ricevuto).
Questo Vescovo, che non può neanche immaginare i
fasti delle Basiliche cristiane lontane a venire (sono
del III, IV sec. San Giovanni, agli Orti del Laterano,
La Basilica presso la necropoli del Vaticano, i Santi
Marcellino e Pietro etc. ) intuisce che la sua Chiesa
deve primeggiare nella carità. Pone così le fonda-
menta alla universalità della Chiesa di Roma, al ca-
risma della primazia del suo Vescovo, al
riconoscimento dell’autorità del Principe degli Apo-

stoli sul Collegio;, dottrina che si andrà consolidando
e troverà solida sistemazione solo qualche secolo
dopo, con Leone Magno.
Ma tutto nasce sulle tre virtù teologali, la fede, la spe-
ranza e la carità, questa prima e non ultima, che So-
tero ha saputo ben praticare.  E’ la profezia di Sotero
che è stata alla base, e continuerà ad esserlo, dell’u-
nità dei cristiani. E’ la grandezza di Sotero. Di nes-
suna utilità ulteriore è sapere se egli abbia allontanato
le donne dall’altare o vietato alle stesse l’uso dell’in-
censo: fatti, tra l’altro, non provati.
Che di questo grande Vescovo e Santo vi sia stata nei
secoli  un’opera di rimozione, è fatto che va indagato
e compreso. Un tentativo di estromissione dalle porte
della Città, non riconosciute le origini fondane. Ma
la tradizione orale, che è solida e di certo validamente
tramandata nei secoli, dunque degna di fiducia nelle
sue affermazioni, ci dice anche il luogo della nascita
di Sotero; in quella casa che le più recenti ricerche
archeologiche ci collocano in un luogo-simbolo della
Città: presso la quarta porta, la porta Piccola, la porta
Ocella, purt’Seij da sempre in fondano, al limitare,
opposto alla Portella, del cardo massimo.
Quindi Sotero, suggestivamente  da Purt’Seij,  entra
prepotentemente nella Città, abitando in quel qua-
drante che nella toponomastica attuale è delimitato
dalle vie Mazzini /Bixio – Cavour – Garibaldi/Pel-
lico. E come si sa le famiglie fondane residue al
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XVIII-XIX Secolo, abitavano il centro storico per
clan, occupando interi piccoli quartieri che assume-
vano spesso il loro nome; si pensi, per restare in
zona, a “Iu scfunn’ d’i Ciummett” o alla “Sces d’i
Sosc” o a “Ju purton d’i Fiurett’”. Sotero si da il caso
che abbia vissuto in quel graziosissimo quartiere di
Purt’Seij, abitato dalle famiglie Raso-Rao e De Bonis
che dunque, per questa loro contiguità fisica, ma
anche per frequentazione affettiva dipanatasi nei se-
coli, ne affermano la consanguineità. E io con loro!
Grazie a mia nonna paterna, una De Bonis! 
Così fino a qualche anno addietro, prima che il luogo
divenisse pericolante, a ogni ricorrenza della memo-
ria liturgica del Santo, il 22 aprile, si trasformava
l’androne del n.10 di via Cavour, già via Giulia Gon-
zaga, in un luogo di preghiera, allestendosi un  altare,
con fiori, ceri e drappi che ricorso di un vivido rosso.
Era anche  il luogo di un miracolo di San Sotero che,
palesandosi nel forno, evitò che un bambino potesse
essere avvolto dalle fiamme. E qui i “parenti di San
Sotero”, per tutta quella giornata, tra Rosari e altre
preghiere,  ricevevano le visite dei vicini oltre che
quella, ufficiale, del Busto Argenteo che veniva por-
tato in processione fino alla sosta all’ingresso dell’a-
bitazione. Mi sembra una tradizione molto bella nella
sua semplicità che andrebbe senz’altro ripresa.
A chi fa notare che non vi sia alcuna attestazione del
culto ufficiale di San Sotero a Fondi, almeno fino al
XVII secolo; mai citato il Santo in qualche atto, in
qualche visitatio, mai raffigurato in un dipinto o co-
munque in una immagine, si può obiettare che i

Sommi Pontefici, Vescovi di Roma, venivano perce-
piti dal popolo cristiano come distanti ed estranei
dalle chiese locali. Più efficaci e dunque venerati i
grandi santi popolari e i santi Vescovi, abati, monaci
che impiantavano le Chiese locali. Così accadeva a
Fondi dove il culto preminente era rivolto a  Sant’O-
norato Abate e ai Martiri Mauro, Libertino, Paterno
e Magno, tutti venerati come protettori della città. Nè
poteva essere diversamente se si riconoscono i meriti
dei monaci di San Magno, artefici di una rinnovata
identità comunitaria della città sulle rovine dell’im-
pero romano;  soprattutto impegnati nel suo risana-
mento morale ed economico. 
Quando invece con la  Controriforma si fa insistente
la necessità di rinsaldare le fila e di riaffermare l’u-
nità della Chiesa Cattolica intorno alla dottrina del
Primato di Pietro, il Principe degli Apostoli, contro
la deriva protestante e luterana, allora si “rispolvera-
rono” le figure dei Pontefici santi, specialmente
quelle dei primi Vescovi di Roma, in larga parte mar-
tiri, a ristabilire le fondamenta della Chiesa Cattolica
che si doveva ricordare nutrita dal sangue dei primi
testimoni della fede, lontani dalle successive dege-
nerazioni.
Per cui San Sotero non fu “attribuito” a Fondi, come
qualcuno afferma; ma fu “riscoperto” da Fondi.
Ed è stata una fortuna. Perché i fondani hanno avuto
modo di ritrovare un loro concittadino di cui si ri-
schiavano di perdere le ultime sue tracce residue. E
ne hanno apprezzato  un tratto comune e distintivo
del loro carattere, quello della generosità; della so-
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di Lorenzo Nallo

Attraverso i libri si recupera spesso la
memoria del passato di una Comu-
nità, di una Famiglia, di un Perso-

naggio. Il ricercatore penetra, attraverso
archivi biblioteche e vecchi documenti, nelle
vicende di un tempo e poi divulga le ricostru-
zioni storiche ai contemporanei. E’ il lavoro,
tra tanti altri appassionati di storia, che svolge
nel nostro territorio, da circa mezzo secolo,
Aldo Lisetti, affermato scrittore e giornalista,
ma molto noto anche come Generale dei Ca-
rabinieri. Egli ha operato negli anni Settanta
del decorso secolo come comandante della

Compagnia di Gaeta, all’epoca competente
anche sul territorio fondano, dandosi molto
da fare nelle vicende della crisi agrumaria e
del petrolio per le serre, dell’istituzione del
Mof e di altre situazioni che agitarono l’opi-
nione pubblica con problemi di ordine e si-
curezza. Ma, l’Ufficiale dell’Arma,
all’inizzio del secondo millennio, è stato
anche Sindaco di Campodimele ed ha rico-
perto incarichi di prestigio in vari Enti (Parco
dei Monti Aurunci, Comunità Montana, Rap-
presentante A.N.C.I. di Lazio e Sardegna per
“I Borghi più Belli d’Italia”, Delegato pro-
vinciale alla Sicurezza e altro). Egli è ormai
pienamente integrato nella nostra Comunità,
che per altro frequentava sin da bambino du-
rante tre mesi estivi di villeggiatura al mare.

Nel suo recente libro “Jubarra – Spigola-
ture di Storia”, stampato nella tipografia fon-
dana della PD-Grafica per conto delle
Edizioni Alges di Gaeta, egli racconta, tra do-
dici episodi contenuti nel volume, la storia
della Famiglia Fortunato, i cui discendenti dal
Settecento in poi, si diramarono tra Fondi e
Campodimele. 

Le ricerche di Lisetti partono da Antonio
Fortunato, classe 1776, che fu il medico del

La Famiglia Fortunato tra Fondi e
Campodimele

Jubarra

CENTRO PULIZIA
di

GIOVANNA DI SARRA
Resp. Tec. Gennaro Sposito
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paese
e sicuramente l’unico, perché nel “Tavolario”
del 1690 si attesta: <<in detta terra non vi
sono persone facoltose, né medico, né spe-
ziale di medicina>>. Un ramo collaterale dei
Fortunato, invece, era radicato a Fondi attra-
verso varie generazioni e tutte molto nume-
rose, discendenti da Alessandro Fortunato,
tra i quali Giuseppe, che aveva sposato la
Marchesa Marianna Cicerchia, erede di pos-
sedimenti a Itri. Questi abitavano in un pa-
lazzo lussuoso e godevano di grande
considerazione nei paesi aurunci. Da questa
coppia erano nati sette figli, tra i quali Otto-
rino, che lavorava al Consolato italiano ad
Alessandria d’Egitto e, quindi, era conside-

rato un personaggio degno di rispetto e me-
ritevole di buone relazioni. Una delle due fi-
glie di quest’ultimo, Iolanda Fortunato, nata
appunto ad Alessandria d’Egitto, sposò Ono-
rato D’Ovidio di Fondi, dove si fermarono a
vivere. Particolari di questa storia sono stati
riferiti all’autore da Antonietta D’Ovidio,
sposata con Luciano Ciaramella, residenti da
molti anni a Gaeta, dove entrambi animano
un “tavolino culturale” nel bar “La Villa” sul
Lungomare con splendida vista sul Golfo.

Tra i discendenti del ramo campomelano
vi era il professor Armando Fortunato che nel
1956 fu eletto Sindaco a Campodimele, nella
lista civica “La Valanga”, restando in carica
sino al 1964. Fu il Sindaco del Centenario
dell’Unità d’Italia. Egli era nato a Campodi-
mele il 6 marzo 1895, secondogenito di quat-
tro figli procreati da Antonio Fortunato classe
1863 e da Ersilia Sepe, classe 1874, entrambi
del luogo. Era una famiglia di solide radici
locali e molto stimata di cui faceva parte
anche un sacerdote, don Luigi Fortunato, fra-
tello del nonno Giuseppe (cl. 1826). A questo
punto la storia si interseca tra i due rami e si
sviluppano rapporti di amicizia e di solida-
rietà politica e umana, che Lisetti ha sintetiz-
zato in uno dei dodici racconti che
costituiscono l’interessante volume di “Ju-
barra – Spigolature di Storia”, che l’Editore
e l’autore hanno concordemente messo in ve-
trina al prezzo di costo (dieci euro) per favo-
rirne la lettura e la diffusione.  

A. Fortunato
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La violenza di quei giovani senza nulla. “Quei
ragazzi fragili che si credono dei boss”

Sono giovanissimi, quasi
sempre minori, si danno ap-
puntamento sui social per

una “spedizione punitiva” e colpi-
scono in branco, spesso a mani
nude. Mentre altri stanno a guar-
dare.
Aggrediscono così, mai da soli e
senza un’apparente ragione,
spesso col pretesto di difendere un
amico offeso. È colpa delle restri-
zioni dovute alla pandemia che li
costringe a casa lasciandoli in
preda alla noia?
“ No, sono episodi di violenza, si
tratta di una emergenza che esi-
steva prima del covid ”. 
Bisogna tener presente che tanti
giovani da troppo tempo sono
senza lavoro e senza scuola, ed è
qui che vanno trovate le ragioni di
un disagio che può sfociare anche
con la violenza; mentre chi ha do-
vuto evitare amicizie e rapporti
sociali a causa della pandemia, è
andato incontro piuttosto a depres-
sione, ansia e a disturbi del sonno,
e si è buttato addosso tutta quel-
l’energia che non ha potuto spri-
gionare nello studio, nel gioco,
nello sport. 
Nel caso delle baby-gang la dina-
mica è senza dubbio diversa.
Cioè? 
“Chi è davvero depresso si fa del
male e non fa del male agli altri”.
Chi picchia e insulta i più deboli
ha bisogno del branco, di qual-
cuno che lo veda e lo riconosca:
non è un … killer, in realtà non
possiede un’identità e non ha dei
punti in più rispetto ad altri. Il suo
ragionamento è un  “mi rispettano
perché hanno paura di me”. E nel
branco c’è sempre chi ha paura del
“più forte”. Sta qui la radice di

tanta violenza?  “ è necessario
guardare sempre dentro la fami-
glia perché chi agisce con vio-
lenza, specie in età evolutiva, è
perché ha ricevuto violenza da fi-
gure  parentali di riferimento. È
questo che porta a non dare un
senso alla propria vita? “certo più
precisamente, nel caso del vio-
lento, l’altro non esiste perché non
vede nemmeno se stesso, perché
da adolescente non gli è stato co-
municato alcun senso, ha visto “ il
grande “ spaccare tutto e così fa
lui”.
Una situazione che si aggrava
quando manca all’appello la
scuola. 
Un patto per Fondi che coinvolga
tutti: istituzioni, forze dell’ordine
e terzo settore. Un vero e proprio
piano per la gioventù della città di
Fondi. Abbiamo a che fare come
servizio sociale comunale con gio-
vani alle prese con situazioni di
marginalità.
Eppure il problema educativo ri-
guarda strettamente quello della
sicurezza come dimostrano alcuni
fatti di cronaca che ci siamo tro-
vati a commentare. È chiaro che
l’unica strada da percorrere è
quella della prevenzione. Da qui
l’idea di un patto per Fondi. Ci vo-
gliono le firme di tutti e serve
anche un osser-
vatorio che ne
segua il percorso.
Tre sono le pa-
role d’ordine
della lotta alla
devianza mino-
rile, anzitutto
progettare, che
vuol dire lavorare
insieme, non

ognuno per conto suo. Basta con
le politiche educative spot. Poi,
prossimità, che significa farsi
prossimi, non essere buonisti.
Dobbiamo andare a stanare i ra-
gazzi. Non possiamo intervenire
quando hanno già combinato dei
guai. Terzo, prevenzione, per
molti di questi ragazzi è già tardi.
Arrivano da noi a quattordici anni
con una forte struttura deviante.
Gli unici che possono imprimere
una svolta sono quelli che noi
chiamiamo “adulti responsabili”.
Servono operatori di territorio,
non burocrati. Capaci di ingag-
giare un vero e proprio corpo a
corpo con i ragazzi. Serve sussi-
diarietà. Dove non arriva la scuola
può arrivare il terzo settore. Ser-
vono educatori capaci di entrare
nel linguaggio dei bambini e degli
adolescenti, di frequentare i loro
luoghi.  Educatori che lavorino sul
confine. 
Persino l’Istat ci dice che quattro
sono gli indicatori di rischio:
basso livello di istruzione della fa-
miglia, carenza della figura pa-
terna (spesso il padre è in carcere
o è assente), bassa autorevolezza
della madre, scarsa frequenza sco-
lastica o abbandono. 

Giuseppe Antonio Marcucci
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Parisella e l'assessore Parisi

Era il 1999 quando l'allora
assessore allo sport del co-
mune di Fondi, Lello Pa-

risi, istituì un riconoscimento allo
“sportivo fondano dell'anno”. Per
valorizzare il premio si pensò di
inserire la premiazione nell'ambito
dell'evento sportivo più impor-
tante che si svolgeva a Fondi:
l'Handfest.
Vogliamo ricordare che il livello
tecnico di quella manifestazione
era elevato e faceva affluire sulle
tribune una gran moltitudine di
persone, complice anche il pe-
riodo estivo in cui si svolgeva.
Quell'anno, in modo particolare, il
torneo ebbe un significato partico-
lare perché per la prima volta fù
invitata a partecipare la squadra di pallamano di Dachau, città con cui

tuttora siamo gemellati, per cui
l'evento ebbe ancora più riso-
nanza. La premiazione non fù in-
flazionata da numerosi premi, ma
fecero da corollario alcuni attestati
di riconoscimento. Uno di questi
fù assegnato a Luigi Parisella,
Grand Master, cintura nera 8° dan
di Taekwondo. E visti i risultati ot-
tenuti in carriera, l'attestato fù di
buon auspicio, tant' è che il suo
curriculum recita: 7 volte cam-
pione italiano “forme”; 6° classi-
ficato campionati mondiali di
Antalya (Turchia); vice campione
europeo a Portimaio (Portogallo);

1° classificato agli Austrian Open
Poomsae. Tante vittorie sul
campo, altrettanti riconoscimenti
in ambito dirigenziale, essendo
stato consigliere regionale, com-
missario insegnanti tecnici re-
gione Lazio settore “forme”,
docente corso propedeutico re-
gione Lazio “Esami di cintura
nera”. Le foto rappresentano al-
cuni momenti della premiazione,
e tra le persone presenti è dove-
roso ricordare il compianto Ono-
ratino Orticello, a quei tempi
sindaco di Fondi.

Self Service 24/24
Stazione di Servizio 

Via Stazione 50/54 - Fondi (LT)

Si effettuano ricarichetelefoniche on line.

Riconoscimento alla carriera
al maestro Luigi Parisella

da sinistra O. Orticello, M.Stravato, una collaboratrice, l.Parisella,
l'interprete, L.Parisi e A.Cardinale
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Ricordi antichi

Era il 1968 quando il dott. Barbato fu mandato
dal Prefetto di Latina a svolgere il ruolo di
Commissario presso il Comune di Fondi, su-

bentrando all'allora Sindaco Luzio Forte vittima
della crisi politico/amministrativa in essere. Il dott.
Forte era il fratello di don Mario Forte, sacerdote,
storico ed altro gran personaggio di quei tempi. Pur-
troppo, oltre al fatto che è sempre negativo quando
ci si imbatte in una crisi di natura politica, in passato
non prevaleva la volontà di recuperare e valorizzare
i siti di natura storica. Non interessava agli ammini-
stratori comunali, figuriamoci ad un commissario
prefettizio chiamato a svolgere la normale ammini-
strazione. Per cui a farne le spese fù un monumento
la cui assenza, oggi, viene nostalgicamente rimpianta
dai meno giovani: “il complesso delle Benedettine”.
Alcuni cenni storici raccontano che la struttura risa-
liva al diciassettesimo secolo; al suo interno erano
presenti un Convento di Suore e la Chiesa di San Se-
bastiano Martire. Le Suore abbandonarono il con-
vento ai primi del “novecento”, con l'ultima madre
badessa che fù Vittoria Cantarano, appartenente alla

più influente famiglia della borghesia fondana del-
l'epoca. Nell'immediato dopoguera la struttura ospitò
numerose famiglie fondane indigenti le cui abita-
zioni erano state distrutte dai bombardamenti del '44.
Nel 1968, dopo che un'ala perimetrale crollò l'immo-
bile fù dichiarato pericolante, quindi ordinanza com-
missariale di abbattimento. Anche altri edifici di
privati cittadini subirono la stessa sorte. Ricordiamo
che fino a pochi anni fa il nostro centro storico era il
cuore pulsante della Città; veniva vissuto, frequen-
tato ed erano presenti numerose botteghe artigianali:
meccanici, calzolai, falegnami, tipografi. Sì, una ti-
pografia! Presente proprio nei pressi delle “Benedet-
tine” e di proprietà di Primo Monforte. La prima e,
allora, unica tipografia di Fondi, che oggi potremmo
definire storica, come storico sarebbe stato tutto il
complesso. La foto che proponiamo immortala pro-
prio il sig. Primo con la sua stampatrice, rigorosa-
mente manuale, ben diversa da quelle tecnologiche
dei giorni nostri. Se il macchinario è stato superato
dalla tecnologia, il Crocifisso che si vede appeso alla
parete ancora oggi fa bella mostra nella tipografia di
via Stazione, gestita dal figlio Antonio Monforte. 
Un ringraziamento speciale a Giugliano Carnevale
per la foto del “complesso delle Benedettine”.

lp

Primo Monforte
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Autorizzazione n° 48/07 - C.I. LT/AH5

Tel. 0771.513791

• IA REVISIONE AUTOVEICOLI
PRIMA IMMATRICOLAZIONE ANNO 2017

• TUTTI GLI AUTOVEICOLI
REVISIONATI NELL’ANNO 2019

• MOTORINI - SCOOTER - MOTOCICLETTE - MOTOAPE
IMMATRICOLATI NELL’ANNO 2017

• ENTRO IL 2021 TUTTI QUELLI GIÀ REVISIONATI
NEL 2019 NEI RISPETTIVI MESI DI SCADENZA

I NOSTRI SERVIZI:
OFFICINA - ELETTRAUTO

GOMMISTA - CARROZZERIA
LINEA REVISIONE

AUTO - AUTOVEICOLI FINO A 35 Q.LI
Via Diversivo Acquachiara - 04022 FONDI (LT) - Tel. 0771.513791

CALENDARIO REVISIONI 2021

VENDITA AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI
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Anno 1966 - “Mac TT”
Istituto Tecnico Industriale di Fondi 

In tempo di pandemia, quando gli eventi scola-
stici sono rigorosamente aboliti, ricordare una
festa scolastica di qualche anno addietro non può

che fare piacere. Serve a ricordare i tempi andati,
serve a ricordare come eravamo, serve a ricordare lo
stile di allora. La foto è del 19/03/1966 e raffigura
un momento di pausa della festa scolastica di fine
anno dell' ITI di Fondi che si svolse all' interno del
Castello Caetani. Una location particolare ed inisuale
se si pensa ad oggi. La foto ben rappresenta i giovani

di allora: vestivano “anni '60”, con cravattino ed
abito nero; erano ben curati, sbarbati e con il capello
corto, questo prima dell'avvento dei “figli dei fiori”.
La persona adulta presente nella foto era un dipen-
dente comunale, custode del Castello e di cui ci
sfugge il nome, mentre gli altri sono, da sinistra: San-
dro L'Amante, Franco Nunziante, Enzo De Simome
e Antonio Monforte. La foto è dedicata a chi dei cin-
que non è più tra noi.   
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ELETTRAUTO

GINO SEPE
SERVIZIO FIAMM+BATTERIE E TROMBE

OFF. ASS. A.N.S.E.L.

Via Cuneo, 83/87 - 04022 FONDI (LT)
Telefax 0771.502777
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Album

di Fondi e dei fondani
(di ieri e di oggi)

Per inviare foto o per segnalare espressioni e parole fondane in-
solite, curiose, divertenti, potete scrivere a: lavocedifondi@inwind.it

Quanti ricordi
FONDANO

MIO DI(A)LETTO

Parole fondane commentate
da Lucio Ciccone

Cas’ d’ lénel’

Qualcuno starà osser-
vando: ma lénel’ non si
dovrebbe scrivere con la

l maiuscola? Colpo di scena! La
risposta è no, perché qui lénel’
non è la “fresca e asciutta” Le-
nola, che fu sede estiva dei ve-
scovi di Fondi, ma la forma
dialettale di lèndine, vale a dire
‘uovo di pidocchio che si fissa sui
capelli’, quindi non ‘casa di Le-
nola’, ma ‘casa di lendini’, ossia
testa infestata dai pidocchi. Cas’
d’ lénel’ è un’espressione che si
usa in funzione vocativa, quando
cioè ci si rivolge direttamente a
qualcuno, con tono di rimprovero
severo o bonario; equivale a frasi
come ma hai il cervello bacato?,
ma che ti sei messo in testa? e si-
mili. È risaputo che attribuire ai
vicini i peggiori difetti è un’abi-
tudine molto diffusa: il celebre
motto dei livornesi “meglio un
morto in casa che un pisano all’u-
scio”, è presente in molte varianti
geografiche, tra cui quella coi
fondani e gli itrani. Complice
l’attrazione fonetica tra ‘Lenola’
e ‘lendine’, i fondani hanno
creato un’immagine ‘orripilante’.
A Lenola, però, non sono meno
graffianti verso i beffardi vicini,
accusandoli di spacconeria e
usando un’espressione che sibila
come una frustata: i funnan’ só
tutt šquarciùn’.

Quattro amici per strada Da sinistra, il geom. Carlo Zenobio, Pasquale

Mastromattei, Rosario Rotunno (indimenticato campione di lotta), Pasquale Nallo

(il padre di Lorenzo).

Anno 1968 Il Circolo Universitario di Fondi mobilita la popolazione contro la

soppressione dell’ospedale di Fondi. Da sinistra, Sandro Di Vito, Sergio Trani,

Ettore Capasso, Tonino Rubino, Lello Addessi, Lucio De Santis.

(Foto tratta dal libro di Gianfranco Antonetti Panoramica fondana)

mailto:lavocedifondi@inwind.it
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